 VERBALE N. 67 – X  LEGISLATURA

SEDUTA V COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 27/04/2017– ORE 14,00
Ordine del giorno:

1) Approvazione verbale seduta precedente.

2) Programma di lavoro della Commissione europea per il 2017 “Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e difende – SWD (2016) 400 final”. Parere. (Atto Comm. V – 62/1).
3) DDL n.3 del 17/01/2017 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità della Regione Puglia (AREM): Istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”. (a. c. 459/A).

4) PDL a firma dei Consiglieri reg.li Amati, Mazzarano, Pentassuglia e Longo “Regolamento edilizio tipo”. (a. c. 465/A).

5) PDL a firma dei Consiglieri reg.li Caracciolo, Mazzarano, Campo e Amati “Modifiche all’art. 28 della l. r. 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione di impatto ambientale)”. (a. c. 485/A).

Presiede la seduta il Presidente Filippo Caracciolo.

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pendinelli, Pisicchio, Amati, Blasi, Pentassuglia (sost. Campo), Damascelli, Longo, Morgante, Trevisi, Ventola.  

 Commissari assenti: //.
 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Sig. Saracino, la sig.ra Triminì e il sig. Bracco.

Per la Giunta Regionale: Assessori Santorsola e Curcuruto.      

Alle ore 14,20 il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta di V Commissione e, dopo aver salutato i commissari presenti, gli Assessori Curcuruto e Santorsola nonché il Capo Dipartimento MQUOPP ing. Valenzano, passa al punto 1) all’OdG e pone in votazione il verbale della seduta precedente che è approvato all’unanimità.

Subito dopo, passa al punto 2) all’OdG e comunica che prima dell’espressione del parere della Commissione sulle materie di competenza, sarebbe opportuno approfondire le problematiche legate alla decarbonizzazione, anche con eventuali audizioni, per formulare, se necessario, alcune raccomandazioni. Pertanto, chiede e ottiene il rinvio dell’esame del provvedimento.

Successivamente, passa al punto 3) all’OdG e ricorda che sono stati depositati alcuni emendamenti al DDL n. 3/2017 che si dovranno esaminare.

Quindi, il presidente dà lettura di ciascun emendamento presentato  ponendoli in votazione, procedendo al contempo alla lettura di ciascun articolo; l’intero articolato, così come emendato, è approvato a maggioranza con l’astensione di FI, M5S, COR e AP.

Successivamente, il presidente passa al punto 4) all’OdG e dà lettura di una nota dell’Assessore Curcuruto pervenuta in mattinata, con cui si chiede di rinviare l’esame del provvedimento, in quanto, sul tema, è stato fissato per il 2 maggio p.v. un incontro con ANCI, ANCE e partenariato, per discutere gli aspetti che preoccupano le amministrazioni locali e i soggetti interessati dalle nuove disposizioni e per confermare la disponibilità a valutare una norma transitoria per i procedimenti in corso. 

L’Assessore Curcuruto, nel confermare il contenuto della nota, ribadisce l’opportunità di rinviare l’esame del provvedimento.

Interviene il consigliere Amati, il quale ricorda che in data 26 aprile u.s. è stata pubblicata sul BURP la DGR, i cui effetti immediati hanno provocato le preoccupazioni degli Ordini professionali, dei tecnici comunali nonché di tutti i soggetti interessati. Inoltre, pur apprezzando l’iniziativa del confronto dell’Assessore fissato per il 2 maggio p.v., da cui si attendono ulteriori miglioramenti, Amati ritiene che la PDL in esame contenga importanti modifiche che si sono rese necessarie a seguito della DGR, la quale comprende temi che dovrebbero essere previsti da una norma legislativa. Infine, considera utile, in tal senso, dare un segnale politico anche prima della discussione in Aula.

Il consigliere Marmo osserva che nella DGR sono comprese norme transitorie e concorda con Amati sulla necessità di un atto legislativo teso a recepire al meglio quanto previsto dall’intesa Stato-Regioni e ANCI. Infine, chiede all’Assessore se è possibile sospendere gli effetti della DGR in parola.

Il consigliere Colonna condivide l’iniziativa dell’Assessore tesa a regolamentare e uniformare la disciplina che è applicata spesso in modo difforme nei Comuni, tuttavia afferma che la pubblicazione della DGR ha ingenerato disagi negli operatori del settore edilizio, i quali hanno già sollecitato i consiglieri regionali a provvedere considerando adeguamenti graduali. Pertanto, concorda con l’iniziativa legislativa perché continuino ad essere applicate le disposizioni vigenti sino all’adeguamento delle stesse entro il termine di 180 giorni, come previsto dall’Intesa.

Damascelli ritiene che il governo regionale abbia temporeggiato troppo e con l’iniziativa adottata ha creato scompiglio nelle amministrazioni comunali e professionisti del settore. Infine, chiede che siano armonizzate le direttive nazionali con le esigenze territoriali.

Interviene l’Assessore Curcuruto, la quale compie un’ampia disamina tecnica sulle questioni sollevate dai consiglieri e spiega, in sostanza, che le norme tecniche uniformi sono tali in tutta Italia e non sono modificabili. La norma transitoria, continua l’Assessore, può essere adottata dal Consiglio regionale, ma solo per dare un tempo per l’esaurimento delle pratiche in corso relative ai permessi a costruire. Inoltre, le definizioni ovvero le norme tecniche di attuazione non si possono legare ai regolamenti edilizi e ribadisce che gli emendamenti presentati generano criticità rispetto alla normativa nazionale di riferimento. Infine, propone ancora una volta di approfondire le tematiche, fermo restando la norma transitoria per dare i 180 giorni di tempo ai Comuni per l’adeguamento dei propri regolamenti edilizi al regolamento edilizio tipo.

Il presidente, con l’assenso dei commissari, passa all’esame dell’articolato, sul quale l’assessore, per le motivazioni esposte, esprime il parere contrario del Governo. Pertanto, gli articoli dal n. 1 al n. 3, così come emendati, sono di seguito approvati a maggioranza con il voto favorevole del PD, DIT, AP, FI e con l’astensione del M5S. 

Subito dopo, il presidente Caracciolo passa al punto 5) all’OdG e comunica di incardinare il provvedimento e di doverne rinviare l’esame, in quanto l’ATN è in fase di formulazione e l’Assessore Santorsola ha presentato numerosi emendamenti che saranno trasmessi ai commissari e discussi in una prossima seduta.

Terminati gli argomenti all’OdG, il Presidente Caracciolo alle ore 15,50 dichiara conclusa la seduta.

Il Responsabile P.O.                                                La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                              Tiziana Di Cosmo          
Il Presidente
Filippo Caracciolo
